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LA NAVE IRLANDESE

ABBORDATA

DAGLI ISRAELIANI

Montepremi • 4.063.464,60 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 81.026.077,85 4+ stella €  23.131,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.321,00

Vincono con punti 5 € 25.396,66 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 231,31 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 13,21 0+ stella € 5,00

Nazionale 26 22 59 11 82
Bari 20 49 61 16 45
Cagliari 41 40 35 18 61
Firenze 20 69 17 83 55
Genova 16 6 2 82 7
Milano 69 16 5 55 36
Napoli 10 17 90 38 22
Palermo 37 10 41 55 62
Roma 27 47 69 82 51
Torino 36 87 40 80 1
Venezia 31 55 68 72 28

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE
La cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria e in deroga
Interessa lavoratori e lavoratrici sospesi a causa di crisi aziendali. Il trattamento straordinario e in deroga 
prevede un'anzianità lavorativa minima maturata presso l'impresa che li sospende. L'indennità, pari all'80% 
della retribuzione con l'esclusione di alcune voci dello stipendio e con l'applicazione di una soglia massima, 
viene erogata per 12 mesi e può essere prorogata.
La mobilità ordinaria e in deroga
Viene riconosciuta  a lavoratori e lavoratrici, coinvolti in licenziamenti collettivi in aziende con oltre 15 
dipendenti, con anzianità di almeno 1 anno e 6 mesi di effettivo lavoro. L'indennità è pari all'80% della 
retribuzione, con l'esclusione di alcune voci stipendiali e, come per la CIG, sono previsti dei tetti massimi. 
Anche i lavoratori licenziati da piccole aziende e quelli che non hanno diritto all’indennità di disoccupazione  
possono accedere alla mobilità in deroga.
L'indennità di disoccupazione ordinaria
Spetta a lavoratori e lavoratrici licenziati o costretti a “dimissioni per giusta causa” con un'anzianità 
assicurativa, per la disoccupazione, di due anni con almeno 52 contributi settimanali versati nel biennio 
precedente il licenziamento. L'indennità di disoccupazione varia di importo nel periodo di copertura (8 mesi 
fino al compimento del 50° anno di età, 12 mesi oltre tale limite). La domanda va presentata tassativamente 
entro 68 giorni dal licenziamento.
La disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti
Ne hanno diritto i lavoratori dipendenti  con un' anzianità assicurativa  di due anni e con almeno 78 giornate di 
lavoro svolte nell'anno precedente a quello della richiesta dell'indennità. La disoccupazione ordinaria con requisiti 
ridotti viene pagata per lo stesso numero di giornate lavorate nell’anno precedente. Occorre presentare la 
domanda entro il 31 marzo di ogni anno.
L'indennità  una tantum per i Co.co.pro.
Ai collaboratori a progetto, con requisiti contributivi e reddituali specifici, spetta una indennità una tantum pari 
al 30% di quanto percepito nel 2009 fino ad un massimo di 4.000 €. L'indennità va chiesta entro i 30 giorni 
successivi al secondo mese senza contratto di collaborazione.
Apprendistato
Leggi nazionali e accordi regionali hanno previsto tutele anche per gli apprendisti.

Per poter accedere agli “ammortizzatori sociali” il lavoratore deve sottoscrivere una dichiarazione di immediata 
disponibilità a intraprendere un percorso formativo di riqualificazione professionale.

INCA CGIL
sempre al tuo fianco.

SE PERDO IL LAVORO..
Quali sono le prestazioni di tutela del reddito  che si possono ottenere quando si perde il posto di lavoro?

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 6 13 24 46 89 8 86

Vincenzo
Cerami

POTERE

SABATO 5 GIUGNO 2010

10eLotto
2 5 6 10 16 17 20 27 31 35

36 37 40 41 47 49 55 61 69 87

D
a un lato scopriamo
ogni giorno un traffi-
co di ricchezze e di ap-
partamenti esentasse

che si muove florido dentro il Pa-
lazzo, dall’altro assistiamo impo-
tenti al massacro delle nostre ta-
sche.

Quando il popolo non ha pau-
ra del potere imperante signifi-
ca che ne sta arrivando un altro
più duro. Bisogna rifarsi a un
grande poeta come Paul Valéry
per sentir dire che il potere sen-
za abusi non ha fascino alcuno.
La parola “potere” non esistereb-
be nemmeno se non esistesse
l’abuso. E d’abuso non pochi vi-
vono bene, in magnifiche case.
Per questo alcuni popoli non lo
disdegnano: la speranza di un
colpo di fortuna, di trovarsi un
giorno tra le mani una briciola
di potere è sempre viva nelle co-
munità spicciole.

Ci sono popoli peggiori e po-
poli migliori. Noi italiani siamo
così così: un vero eroe italico si
farebbe uccidere per il suo popo-
lo, ma non ci passerebbe assie-
me neanche una domenica. E ha
ragione.

Mai come in questi nostri anni
gli italiani hanno amato i loro
persecutori: sono lì, in ginoc-
chio, con i calzoni calati, a gode-
re dei calci in culo del potere, co-
me gli appassionati del bonda-
ge, che godono delle fustigazio-
ni.

Le vie del piacere sono infini-
te e tortuose. Le anime buone
non apprezzano la vocazione al
peggio delle nostre genti, ma so-
no costrette a convivere con per-
sone messe tutte assieme dentro
un cortile ad aspettare che qual-
cuno getti dalle finestre un po’
d’elemosina e dica loro cosa fa-
re.

Il popolo non esiste da un pez-
zo, è l’infruttuosa somma di mi-
lioni di sosia.

Ogni cittadino è degno di sé,
insieme perdono molta dignità.
Quando esisteva la bandiera del-
la “rivoluzione” era tutto il con-
trario: l’individuo valeva poco, il
popolo tantissimo.❖
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